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              Deliberazione di Consiglio Comunale 
 

N. 16   

Data 30/04/2026 

 
Oggetto: AGGIORNAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA E 

CONTRIBUTO AFFERENTE AL TRATTAMENTO E ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, 
LIQUIDI E GASSOSI E ALLA SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DEGLI ARTT. 16 E 19 DEL D.P.R. 

06.06.2001 N. 380 E DEGLI ARTT. 44 E 48 DELLA L.R. 11.03.2005 N. 12 E LORO S.M.I. 
DETERMINAZIONE RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI APPLICABILI AL CONTRIBUTO DI 

COSTRUZIONE SECONDO IL QUADRO NORMATIVO VIGENTE.  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

L’anno duemilaventisei il giorno trenta del mese di Aprile, con inizio alle ore 21:00, 
nella sala delle adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati 
convocati alla seduta i Consiglieri Comunali. 

Al momento della discussione del presente argomento iscritto all’ordine del giorno, 
sono presenti i seguenti componenti del Consiglio Comunale: 

 

N Componenti Presente N Componenti Presente 
1 BONAFE' PAOLO Sì 10 CERMENATI ROBERTA No 
2 VERGANI FILIPPO Sì 11 BURGARELLA ANGELA Sì 
3 BUSNELLI ENRICA No 12 GASLINI ANDREA Sì 
4 VERNANI GIULIA Sì 13 VITIELLO ALESSANDRO Sì 
5 FUMAGALLI PAOLO FELICE No 14 ZAINA MAURO ROBERTO Sì 
6 LAMANNA PASQUALE Sì 15 ZANATA MARIA CRISTINA Sì 
7 SCANTAMBURLO DANIELA Sì 16 RAGUSA SIMONE Sì 
8 BENI JACOPO Sì 17 PORELLI GIANCARLO Sì 
9 DI BARI NUNZIO Sì    

 

Ne risultano presenti n. 14 e assenti n. 3 
 

Assessori presenti:  
N° Componenti Presente 
1 FIGINI MATTEO Sì 
2 CALDAN LAURA No 
3 DE SIMONE ANDREA EDOARDO Sì 
4 FIGINI FABRIZIO Sì 
5 TAU CRISTINA RITA No 

 

Assiste il Segretario Generale, Dott. Claudio Giuseppe Ministeri   

Essendo legale il numero dei presenti, il Sig. Paolo Bonafé apre la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
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Oggetto: AGGIORNAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA E 
CONTRIBUTO AFFERENTE AL TRATTAMENTO E ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, 
LIQUIDI E GASSOSI E ALLA SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DEGLI ARTT. 16 E 19 DEL D.P.R. 

06.06.2001 N. 380 E DEGLI ARTT. 44 E 48 DELLA L.R. 11.03.2005 N. 12 E LORO S.M.I. 
DETERMINAZIONE RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI APPLICABILI AL CONTRIBUTO DI 

COSTRUZIONE SECONDO IL QUADRO NORMATIVO VIGENTE.  

 

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola all’Assessore Fabrizio Figini, il quale illustra 
l’argomento. 

Interviene la Consigliera Zanata, la quale esprime le proprie critiche e perplessità in merito alla 
proposta, affermando tra l’altro “non è chiaro se questa è una delibera per fare cassa, o una delibera 
per fare ambiente…. i servizi si garantiscono prima di tutto incassando quello che è già dovuto”. 

Replica l’Assessore Fabrizio Figini e, successivamente, interviene nuovamente la Consigliera 
Zanata. 

Intervengono, poi, il Consigliere Lamanna e l’Assessore Figini. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Premesso 

che i titoli abilitativi per gli interventi di nuova costruzione, ampliamento di edifici esistenti e 
ristrutturazione edilizia sono soggetti alla corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria, nonché del contributo sul costo di costruzione, in relazione alle destinazioni funzionali 
degli stessi, secondo quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della 
L.R.11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i.;  

che l’art. 16, comma 4, del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i. prevede che “l’incidenza degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con deliberazione del consiglio comunale in base 
alle tabelle parametriche che la regione definisce per classi di comuni”; 

che il rilascio dei titoli abilitativi e/o il deposito dei procedimenti autorizzativi per gli interventi relativi 
a costruzioni e impianti industriali o artigianali comporta, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 06.06.2001 
n. 380 e dell’art. 48 della L.R. 11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i. è soggetto anche alla corresponsione 
di un “contributo pari all’incidenza delle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei 
rifiuti solidi, liquidi e gassosi”; 

che gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono 
assoggettati, ai sensi dell’art. 43, comma 2bis, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., ad una 
maggiorazione percentuale del contributo di costruzione, determinata dai comuni entro un minimo 
dell'1,5% ed un massimo del 5%, da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità. 

che negli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale in cui vengano previsti interventi di 
ristrutturazione urbanistica, il contributo di costruzione è ridotto, ai sensi dell’art. 43, comma 
2quater, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., del cinquanta per cento, salva la facoltà per i comuni 
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di prevedere ulteriori riduzioni; nei casi in cui il relativo titolo abilitativo preveda un 
convenzionamento il comune può sempre rimodulare in aumento o in riduzione il contributo di 
costruzione sulla base di una valutazione economico-finanziaria a supporto della quantificazione 
del valore economico delle trasformazioni urbanistiche e degli investimenti a esse collegati; 

che ai sensi dell’art. 43, comma 2sexies, della L.R.11.03.2005 n. 12 e s.m.i., è prevista una 
maggiorazione percentuale del contributo relativo al costo di costruzione di cui all'articolo 16, 
comma 3, del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i. così determinata: 
a) entro un minimo del trenta ed un massimo del quaranta per cento, determinata dai comuni, per 

gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto non ricompresi nel tessuto 
urbano consolidato; 

b) pari al venti per cento, per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto 
all'interno del tessuto urbano consolidato; 

c) pari al cinquanta per cento per gli interventi di logistica o autotrasporto non incidenti sulle aree 
di rigenerazione; 

evidenziando che gli importi di cui alle lettere a), b) e c) sono da destinare obbligatoriamente alla 
realizzazione di misure compensative di riqualificazione urbana e territoriale; tali interventi possono 
essere realizzati anche dall'operatore, in accordo con il comune; 

che, in relazione a quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della L.R. 
11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i., il contributo di costruzione è composto dagli oneri di urbanizzazione 
primaria, dagli oneri di urbanizzazione secondaria e dal contributo sul costo di costruzione o dalla 
quota afferente allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e alla sistemazione dei luoghi; 
che in merito all’applicazione del contributo di costruzione l’Amministrazione Comunale, sulla base 
di quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della L.R. 11.03.2005, n. 
12 e loro s.m.i., ha effettuato le opportune determinazioni attraverso l’approvazione dei seguenti 
atti amministrativi in applicazione della normativa vigente: 
- deliberazione di Giunta Comunale n.132 del 24.09.2003 

(relativa alla modifica delle scadenze di rateizzazione del contributo di costruzione) 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 15.04.2009  

(relativa alle zone agricole nello stato di fatto); 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 30.09.2009  

(relativa agli interventi soggetti al così detto “Piano casa” di cui alla L.R.16.07.2009 n.13); 
- deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 18.05.2015  

(relativa alle applicazioni dispositive della L.R. 28.11.2014 n. 31 e s.m.i. in materia di 
costo/contributo di costruzione); 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 26.07.2017  
(relativa ad interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti ai sensi della L.R.1 
1.03.2005 n. 12 e s.m.i.); 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 28.12.2021  
(relativa all’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e/o territoriale ai sensi 
dell’art.8bis della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i., modificando i disposti della deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 58 del 18.05.2025); 

Ricordato 

che la D.G.R. n. XI/3509 del 05.08.2020 con la quale Regione Lombardia, in applicazione dei 
disposti dell'art. 43, comma 2quinquies della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i.  ha approvato i criteri 
per l’accesso alla riduzione del contributo di costruzione in attuazione della L.R. 26.11.2019 n.  18 
attribuendo ai comuni la facoltà di modulare tale riduzione, per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente che perseguano una o più delle finalità indicate nel disposto normativo; 
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che l’art. 44, comma 1, della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. prevede, ai sensi dell’art. 103 
“Disapplicazione di norme statali” relative all’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i., che i 
Comuni hanno l’obbligo di aggiornare ogni tre anni gli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria, in relazione alle previsioni del Piano dei Servizi e del Programma Triennale dei Lavori 
Pubblici, tenendo conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 
incrementati degli importi delle spese generali; 

che l’art. 44 della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i., non indica metodologie o parametri per derivare 
le tariffe degli oneri di urbanizzazione dai costi delle opere di urbanizzazione previste dal Piano dei 
Servizi e dal Programma Triennale dei Lavori Pubblici;  

che il Piano Triennale dei Lavori Pubblici non riporta alcuna previsione coordinata con il vigente 
Piano dei Servizi, a causa delle norme in materia economica che, con l’introduzione del rispetto del 
patto di stabilità interno, limitano l’utilizzo di risorse ancorché disponibili; 

che l’art. 44, comma 5, della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. prevede che gli oneri riguardanti gli 
edifici residenziali sono definiti nella tabella comunale a metro cubo vuoto per pieno della 
volumetria oggetto d’intervento; 

che l’art. 44, comma 6, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i. prevede che per la costruzione e gli 
impianti destinati alle attività industriali, artigianali nonché alle attività turistiche, commerciale e 
direzionali, gli oneri sono calcolati a metro quadrato di superficie lorda complessiva di pavimento, 
compreso i piani seminterrati e interrati la cui destinazione d’uso comporti una permanenza anche 
temporanea di persone; 

che l’art. 44, comma 8, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i. prevede per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia, nonché per quelli di demolizione e ricostruzione, anche con diversa 
sagoma, o anche per quelli di ampliamento mediante utilizzo di premialità dei diritti edificatori, gli 
oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti alla volumetria o alla superficie interessata 
dall’intervento, a seconda che si tratti rispettivamente di edifici a destinazione residenziale o 
diversa dalla residenza e che gli oneri di urbanizzazione sono quelli stabiliti per gli interventi di 
nuova costruzione, ridotti del sessanta per cento, salva la facoltà per i comuni di deliberare 
ulteriore riduzione; 

che l’art. 46, comma 1, lett. a) della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. dispone che la convenzione alla 
cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire ovvero la presentazione delle 
segnalazioni certificate di inizio attività relativamente agli interventi contemplati dai piani attuativi 
deve prevedere la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere di 
urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale previste dal piano dei servizi; qualora l'acquisizione di tali aree non 
risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in relazione alla loro estensione, 
conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 
convenzione può prevedere, in alternativa totale o parziale della cessione, che all'atto della 
stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma commisurata all'utilità 
economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo 
dell'acquisizione di altre aree. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono 
utilizzati per la realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa 
l’acquisizione di altre aree a destinazione pubblica; 

che l’art. 48, comma 2, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i. prevede che l'adeguamento del costo di 
costruzione relativo al costo di costruzione venga effettuato annualmente ed autonomamente dai 
comuni in ragione dell’intervenuta variazione dei costi di costruzione accertato dall’Istituto 
Nazionale di Statistica (ISTAT); 
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Dato atto 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, l’Amministrazione Comunale, 
applicando il criterio dei prevedibili costi effettivi delle opere di urbanizzazione, ha approvato, in 
base ai disposti dell’art. 44, comma 1, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., l’aggiornamento degli 
oneri di urbanizzazione in conformità alle tabelle parametriche approvate da Regione Lombardia 
con D.C.R. n. II/557 del 28.07.1977; 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 09.05.2019, l’Amministrazione Comunale, 
ha approvato il Regolamento in materia di disciplina del contributo di costruzione; 

che dopo l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 26 del 30.07.2018, l’Amministrazione Comunale:  
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 06.08.2021, ha approvato il progetto di 

MasterPlan quale ipotesi applicativa delle linee guida per la rigenerazione urbana e la 
rifunzionalizzazione dell’Area ex Snia precedentemente approvate con deliberazioni di 
Consiglio Comunale n. 14 del 09.05.2019 e n. 11 del 17.05.2021; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 28.12.2021, a seguito dello svolgimento di 
azione partecipativa di consultazione preventiva delle comunità e degli eventuali operatori 
privati interessati dalla realizzazione degli interventi, ha individuato gli ambiti di rigenerazione 
urbana e territoriale ai sensi dell’art.8bis della L.R. 11 marzo 2005 n.12, come introdotto 
dall’art.3, comma 1, lettera k) della L.R.  26 novembre 2019 n.18 e stabilito di non procedere, 
in applicazione dell’art. 44, comma 8, della L.R. 11.03.2005, n. 12, ad una ulteriore riduzione 
degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria correlati ad interventi di ristrutturazione 
edilizia, nonché per quelli di demolizione e ricostruzione, anche con diversa sagoma, 
confermando che gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono quelli stabiliti per gli 
interventi di nuova costruzione, ridotti del sessanta per cento; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 28.12.2021, a seguito dello svolgimento di 
azione partecipativa di consultazione preventiva delle comunità e degli eventuali operatori 
privati interessati dalla realizzazione degli interventi, ha approvato l’individuazione del 
patrimonio edilizio dismesso da almeno un anno con criticità ai sensi dell’art. 40bis della L.R. 
11.03.2005 n. 12  e s.m.i., come introdotto dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L.R. 26.11.2019 n. 
18, successivamente modificato dall’art. 1, comma 1, della L.R. 24.06.2021 n. 11, 
evidenziando che le disposizioni non si applicano agli immobili eseguiti in assenza di titolo 
abilitativo o in totale difformità rispetto allo stesso titolo, ad esclusione di quelli per i quali siano 
stati rilasciati titoli edilizi in sanatoria, nonché agli immobili situati in aree soggette a vincoli di 
inedificabilità assoluta; 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 29.12.2025, l’Amministrazione Comunale, 
ha determinato controvalore di monetizzazione delle aree relative alla dotazione minima di servizi 
(attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; 

Considerato 

che in base ai disposti dell’art. 8, comma 4, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., che prevede la 
validità quinquennale del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 1 del 21.01.2016, ed efficace dal 20.04.2016, data di 
pubblicazione dell'avviso di approvazione sul BURL –Serie Avvisi e Concorsi- n.16, lo stesso è 
scaduto dal 21.04.2016 con conseguente necessità di approvare un nuovo documento delineante il 
quadro conoscitivo del territorio comunale, come risultante dalle trasformazioni avvenute ed il 
quadro ricognitivo e programmatorio di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del 
comune, anche sulla base delle proposte dei cittadini singoli o associati e tenuto conto degli atti di 
programmazione provinciale e regionale; 
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che in base ai disposti dell’art. 13, comma 2, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i., con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 17.03.2022 l’Amministrazione Comunale ha dato 
avvio al procedimento di redazione della variante agli atti del Piano di Governo del Territorio 
(PGT), costituito dal Documento di Piano (DdP), dal Piano delle Regole (PdR) e dal Piano dei 
Servizi (PdS) e della documentazione pianificatoria complementare, e contestuale avvio al 
procedimento di adeguamento del Regolamento Edilizio (RE) comunale al Regolamento Edilizio 
Tipo (RET) e, in base ai disposti dell’art. 4, commi 2 e 2bis, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e degli artt. 
13, comma 5, e 14, comma 1, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e loro s.m.i., al procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 18.05.2023 l’Amministrazione Comunale ha 
approvato il Documento Programmatico di Indirizzi operativi per la costruzione della variante al 
Piano di Governo del Territorio; 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 13.02.2025 l’Amministrazione Comunale ha 
approvato la variante generale al Piano di Governo del Territorio costituito dal Documento di Piano 
(DdP), dal Piano delle Regole (PdR) e dal Piano dei Servizi (PdS) e della documentazione 
pianificatoria complementare, efficace dal 16.04.2025, data di pubblicazione sul BURL -Serie 
avvisi e concorsi- n. 16, il quale ha riconsiderato il regime delle aree edificabili del territorio 
comunale del previgente Documento di Piano e confermato le modalità e la dotazione di aree per 
attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale del Piano dei Servizi del previgente Piano 
di Governo del Territorio, nonché individuato, in base ai disposti dell’art. 8, comma 2, lett. e-
quinquies gli ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale; 
 

Rilevato 

che l’analisi del Piano dei Servizi ha evidenziato la sua caratteristica principalmente ricognitiva e 
programmatoria in quanto le relative norme di attuazione prevedono; 
art. 1, comma 4, lett. d): 
che il Comune verifica, in sede di Bilancio e approvazione del Programma Triennale delle Opere 
Pubbliche e relativi aggiornamenti, lo stato di attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi e ne 
determina gli adeguamenti; 
art. 4, comma 2: 
che sulle aree destinate alla realizzazione di opere e attrezzature e servizi relativi 
all’urbanizzazione secondaria, fino a quando non interverrà la dichiarazione di pubblica utilità 
finalizzata ad opere la cui realizzazione viene su di esse promossa dal Comune, se non 
risulteranno interessate da previsioni del Programma Triennale dei Lavori Pubblici o di piani 
attuativi approvati aventi ad oggetto la realizzazione di attrezzature e servizi pubblici, potrà essere 
prospettata dai proprietari, sempre ai sensi dell’art. 9, comma 12, della L.R. 11.03.2005 n.12 e 
s.m.i., la realizzazione di attrezzature private di interesse pubblico o generale, attuando il principio 
della sussidiarietà e favorendo la realizzazione di servizi pubblici di interesse generale anche da 
parte di privati; 
art. 21, comma 1 e 2:  
che in sede di formazione del Bilancio comunale e di approvazione del Piano Triennale dei Lavori 
Pubblici si dovrà procedere alla verifica dello stato di attuazione del presente Piano dei Servizi ed 
al suo eventuale adeguamento; 
che la realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle 
indicativamente previste dal Piano dei Servizi è possibile nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel precedente art. 3 e dell’art. 9, comma 15 della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i.; 
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Ritenuto 

che, in funzione della tipologia degli interventi previsti dal Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
che prevede la realizzazione prioritaria di interventi finalizzati al rinnovamento ed efficientamento 
del patrimonio, al fine dell’aggiornamento delle tariffe degli oneri di urbanizzazione, non si rende 
necessario ed opportuno rianalizzare il costo di realizzazione delle opere di urbanizzazione in 
quanto gli interventi previsti si basano sull’impiego di materiali e tecnologie sostanzialmente 
analoghi a quelli considerati nello studio per l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione 
approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018 applicando, se e per quanto 
compatibili, i criteri di sostenibilità energetica e gli obiettivi ambientali previsti dal Piano d'Azione 
per la Sostenibilità Ambientale dei Consumi nel Settore della Pubblica Amministrazione; 

che, in base ai disposti l’art. 44, comma 1, della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i., agli indirizzi della 
vigente pianificazione urbanistica comunale ed ai mutati costi di realizzazione delle opere 
pubbliche, si rende necessario procedere all’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione primaria 
e secondaria ed all’aggiornamento del contributo afferente al trattamento e allo smaltimento dei 
rifiuti solidi, liquidi e gassosi e alla sistemazione dei luoghi al fine di reperire risorse finanziarie che 
possano sostenere gli effettivi oneri sopportati per l’urbanizzazione delle aree interessati da 
interventi edilizi; 

che nel rispetto dei principi di economicità ed efficienza dell’azione della Pubblica Amministrazione 
e considerando che ad oggi non è intervenuta alcuna disposizione integrativa e/o maggiormente 
esplicativa delle modalità di determinazione degli oneri urbanizzativi rispetto a quanto stabilito dalla 
L.R.11.03.2005 n. 12 e s.m.i., che lega queste tariffe alle previsioni del Piano dei Servizi e del 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici, nonché ai costi prevedibili delle opere incrementati dalle 
spese generali, si ritiene di utilizzare come metodologia di adeguamento l’applicazione alle tariffe 
vigenti la media tra gli incrementi misurati dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), rilevati a 
livello nazionale, dell’indice del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, maggiormente 
rispondente alle esigenze di cui trattasi, essendo strettamente legato al mondo dell’edilizia e del 
più conosciuto indice FOI – Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati; 

che l’indice ISTAT verificato nel periodo da luglio 2018, data dell’ultimo aggiornamento degli oneri 
di urbanizzazione approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, a novembre 
2025 (ultimo dato disponibile) risulta pari al 20,21%; 

che l’incremento è rappresentativo del periodo storico e dell’attuale contesto economico nel quale il 
settore delle costruzioni vive una situazione di mercato anomala a causa del forte aumento dei 
costi di produzione ed in particolare quelli dell’energia, dei materiali da costruzione e della 
manodopera, dovuti in precedenza ai benefici fiscali connessi all’efficientamento energetico degli 
edifici ed alla concomitante presenza dello sviluppo infrastrutturale derivante dall’attuazione del 
Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed, attualmente, ai conflitti bellici che hanno 
caratterizzato l’ultimo quinquennio;  

che il costo degli oneri di urbanizzazione, incidendo in termini percentualmente sensibili sul costo 
degli interventi edilizi, deve essere gestito con attenzione in quanto produce effetti sull’andamento 
del mercato della casa e su quello degli investimenti nel settore della produzione di beni e servizi; 

che l’andamento degli investimenti sul territorio influisce anche sul raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo della città così come delineati nei piani e nei programmi urbanistici e nelle attività 
amministrative per la gestione delle tematiche sociali, ambientali ed economiche sul territorio; 

Visto 

il “Documento “Aggiornamento Oneri di Urbanizzazione Primaria, Secondaria e Contributo 
afferente al Trattamento e allo Smaltimento dei Rifiuti Solidi, Liquidi e Gassosi e alla sistemazione 
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dei luoghi e Determinazione Riduzioni e Maggiorazioni applicabili al Costo e Contributo di 
Costruzione secondo il quadro normativo vigente” allegato (All. A) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto deliberativo comprendente le Tabelle riassuntive delle tariffe degli 
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, e del costo di costruzione, raggruppate per tipologia 
di tessuto nonché le maggiorazioni applicabili al contributo di costruzioni, al fine di semplificarne 
l’uso da parte di tecnici comunali e professionisti operanti sul territorio; 

l’aggiornamento del “Regolamento in materia di disciplina del contributo di costruzione” allegato 
(All. B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo; 

Ritenuto 

di procedere all’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione applicando alle tariffe vigenti la media 
tra gli incrementi misurati dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), rilevati a livello nazionale, 
dell’indice del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, maggiormente rispondente alle 
esigenze di cui trattasi, essendo strettamente legato al mondo dell’edilizia e del più conosciuto 
indice FOI – Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati che  nel periodo da 
luglio 2018, data dell’ultimo aggiornamento degli oneri di urbanizzazione approvate con delibera di 
Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, a novembre 2025 (ultimo dato disponibile) risulta pari al 
20,21%, il “Documento “Aggiornamento Oneri di Urbanizzazione Primaria, Secondaria e Contributo 
afferente al Trattamento e allo Smaltimento dei Rifiuti Solidi, Liquidi e Gassosi e alla sistemazione 
dei luoghi e Determinazione Riduzioni e Maggiorazioni applicabili al Costo e Contributo di 
Costruzione secondo il quadro normativo vigente” allegato (All. A) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto deliberativo 

di procedere all’aggiornamento della regolamentazione della materia di disciplina del contributo di 
costruzione approvando il nuovo “Regolamento in materia di disciplina del contributo di 
costruzione”; 

di confermare, al fine di favorire gli interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente e di 
incentivare gli interventi di rigenerazione urbana, la riduzione degli oneri di urbanizzazione nella 
misura del sessanta per cento, così come previsto dall’art. 44, comma 8, della L.R. 11.03.2005 n. 
12 e s.m.i., per gli interventi di ristrutturazione edilizia, nonché per quelli di demolizione e 
ricostruzione, anche con diversa sagoma, o anche per quelli di ampliamento mediante utilizzo di 
premialità dei diritti edificatori, viene confermato la riduzione del sessanta per cento degli oneri di 
urbanizzazione stabiliti per gli interventi di nuova costruzione e che gli oneri di urbanizzazione, se 
dovuti, sono riferiti alla volumetria o alla superficie interessata dall’intervento, a seconda che si 
tratti rispettivamente di edifici a destinazione residenziale o diversa dalla residenza;  

di confermare, per gli ambiti della rigenerazione ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. e-quinquies della 
L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la riduzione del cinquanta per cento  del contributo di costruzione, e 
quindi anche degli oneri di urbanizzazione, così come previsto dall’art. 43, comma 2-quater della 
L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., evidenziando che il Comune può sempre rimodulare in aumento o in 
riduzione il contributo di costruzione sulla base di una valutazione economico-finanziaria a 
supporto della quantificazione del valore economico delle trasformazioni urbanistiche e degli 
investimenti ad esse collegati, anche in base alla rilevanza pubblica dell’intervento;  

di confermare, per gli interventi di recupero volumetrico ai fini abitativi dei sottotetti esistenti di cui 
all’art. 64 della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la maggiorazione del contributo di costruzione 
dovuto pari al dieci per cento del contributo di costruzione dovuto, da destinare obbligatoriamente 
alla realizzazione di interventi di riqualificazione urbana, di arredo urbano e di valorizzazione del 
patrimonio comunale di edilizia residenziale; 

di confermare, ai sensi dell’art. 43, comma 2-bis, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la 
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maggiorazione del 5,00%, del contributo di costruzione, e quindi anche degli oneri di 
urbanizzazione, da destinare obbligatoriamente ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di 
incremento della naturalità come previsto dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
05.04.2009; 

di confermare, in base ai disposti dell’art. 43, comma 2-sexies, per interventi che incidono sulle 
“aree agricole nello stato di fatto”: 
d) la maggiorazione del 30% del contributo relativo al costo di costruzione per gli interventi che 

consumano suolo agricolo nello stato di fatto non ricompresi nel tessuto urbano consolidato; 
e) la maggiorazione del 20% del contributo relativo al costo di costruzione per gli interventi che 

consumano suolo agricolo nello stato di fatto all'interno del tessuto urbano consolidato; 
f) la maggiorazione pari al cinquanta per cento del contributo relativo al costo di costruzione per 

cento per gli interventi di logistica o autotrasporto non incidenti sulle aree di rigenerazione; 
evidenziando che gli importi di cui alle lettere a), b) e c) sono da destinare obbligatoriamente alla 
realizzazione di misure compensative di riqualificazione urbana e territoriale; 

Atteso 

che l’aggiornamento di cui sopra persegue i seguenti obiettivi: 
a) promozione degli interventi di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio 

esistente; 
b) incentivazione di misure in favore dell’edilizia sostenibile e risparmio energetico; 

che la proposta di aggiornamento delle tariffe degli oneri di urbanizzazione è congrua rispetto alle 
previsioni di bilancio 2026-2028, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 
29.12.2025, poiché si presume che le riduzioni previste in ambito di recupero e di miglioramento 
energetico del patrimonio edilizio esistente potranno essere compensate sia dagli aumenti per le 
nuove costruzioni sia dal possibile aumento di richiesta di interventi sul costruito proprio in ragione 
dei suddetti incentivi; 

Valutato 

che al fine di non creare problematiche circa l’adeguamento di titoli edilizi in corso di istruttoria, 
l’entrata in vigore dell’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione e del contributo afferente al 
trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e alla sistemazione dei luoghi sarà 
prevista a partire dal trentesimo giorno successivo alla data di esecutività della deliberazione di 
approvazione della presente proposta e che, a decorrere da tale data, ai sensi dell'art. 38 comma 
7-bis della L.R. 111.03.2005 n. 12 e s.m.i., gli oneri rideterminati verranno applicati a tutti i titoli 
abilitativi che richiedono il versamento degli oneri contestualmente alla presentazione, e ai 
permessi di costruire presentati ma non ancora rilasciati, laddove gli stessi non presentino una 
documentazione completa, 

che l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione verrà applicato anche a tutte le varianti 
essenziali relative alla parte di intervento che modifica i parametri edilizi del progetto originario, con 
qualsiasi titolo vengano presentate; 

che per i piani attuativi, per gli altri strumenti urbanistici attuativi comunque denominati e per i 
permessi di costruire convenzionati, ai sensi dell’art. 38, comma 7-bis della L.R. 11.03.2005 n. 12 e 
s.m.i., l’ammontare degli oneri è determinato al momento della presentazione della richiesta del 
permesso di costruire, ovvero della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA); 
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Visto 

il verbale della seduta della Commissione Lavori Pubblici ed Urbanistica tenutasi in data 
26.03.2026; 

Dato atto 

che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale; 

Visti 

i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi rispettivamente dal Responsabile del 
Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale e dal Responsabile Settore Economico 
Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

 
Visti 

la Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i.; 

il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i., e in particolare l’art. 42, in merito al profilo della competenza a 
deliberare; 

il D.P.R. 06.06.2001 n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” e s.m.i.;  

la L.R. 11.03.2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i.; 

lo Statuto dell’Ente; 
   

Sentite 
le dichiarazioni di voto dei Consiglieri Comunali intervenuti, il cui contenuto è riportato nel file 
audio-video pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Varedo, nella sezione “Il 
Consiglio Comunale” e nella registrazione audio che, successivamente alla sua trascrizione, verrà 
depositata agli atti; 
 

Presenti n.  14    

Voti favorevoli n. 9      
Gruppi Consiliari: “Lega”, “Forza Italia”, “Fratelli d’Italia” 

Voti contrari n. 5 
Gruppi Consiliari: “Sìamo Varedo” (A.Vitiello, M.R.Zaina, M.Zanata, S.Ragusa) 
                                 “Movimento 5 Stelle” (G. Porelli) 

Il Consiglio Comunale, a maggioranza dei voti, espressi nelle forme di legge 
 

 

DELIBERA 

 

1) di richiamare ed approvare espressamente la premessa narrativa quale parte integrante e 
sostanziale del presente dispositivo, anche ai sensi dell’art. 3 della Legge 07.08.1990 n. 241 e 
s.m.i.; 

2) di procedere all’aggiornamento delle tariffe degli oneri di urbanizzazione applicando alle tariffe 
vigenti la media tra gli incrementi misurati dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), rilevati a 
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livello nazionale, dell’indice del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, 
maggiormente rispondente alle esigenze di cui trattasi, essendo strettamente legato al mondo 
dell’edilizia e del più conosciuto indice FOI – Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati che nel periodo da luglio 2018, data dell’ultimo aggiornamento degli oneri di 
urbanizzazione approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, a 
novembre 2025 (ultimo dato disponibile) risulta pari al 20,21%; 

3) di approvare il “Documento “Aggiornamento Oneri di Urbanizzazione Primaria, Secondaria e 
Contributo afferente al Trattamento e allo Smaltimento dei Rifiuti Solidi, Liquidi e Gassosi e alla 
sistemazione dei luoghi e Determinazione Riduzioni e Maggiorazioni applicabili al Costo e 
Contributo di Costruzione secondo il quadro normativo vigente” allegato (All. A) quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto deliberativo comprendente le Tabelle riassuntive 
delle tariffe degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, e del costo di costruzione, 
raggruppate per tipologia di tessuto nonché le maggiorazioni applicabili al contributo di 
costruzioni, al fine di semplificarne l’uso da parte di tecnici comunali e professionisti operanti 
sul territorio; 

4) di approvare l’aggiornamento del “Regolamento in materia di disciplina del contributo di 
costruzione” allegato (All. B) quale parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo 
che sostituisce il precedente approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
09.05.2019; 

5) di confermare, al fine di favorire gli interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente 
e di incentivare gli interventi di rigenerazione urbana, la riduzione degli oneri di urbanizzazione 
nella misura del sessanta per cento, così come previsto dall’art. 44, comma 8, della L.R. 
11.03.2005 n. 12 e s.m.i., per gli interventi di ristrutturazione edilizia, nonché per quelli di 
demolizione e ricostruzione, anche con diversa sagoma, o anche per quelli di ampliamento 
mediante utilizzo di premialità dei diritti edificatori, viene confermato la riduzione del sessanta 
per cento degli oneri di urbanizzazione stabiliti per gli interventi di nuova costruzione e che gli 
oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti alla volumetria o alla superficie interessata 
dall’intervento, a seconda che si tratti rispettivamente di edifici a destinazione residenziale o 
diversa dalla residenza;  

6) di confermare, per gli ambiti della rigenerazione ai sensi dell’art. 8, comma 2, lett. e-quinquies 
della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la riduzione del cinquanta per cento  del contributo di 
costruzione, e quindi anche degli oneri di urbanizzazione, così come previsto dall’art. 43, 
comma 2-quater della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., evidenziando che il Comune può sempre 
rimodulare in aumento o in riduzione il contributo di costruzione sulla base di una valutazione 
economico-finanziaria a supporto della quantificazione del valore economico delle 
trasformazioni urbanistiche e degli investimenti ad esse collegati, anche in base alla rilevanza 
pubblica dell’intervento;  

7) di confermare, per gli interventi di recupero volumetrico ai fini abitativi dei sottotetti esistenti di 
cui all’art. 64 della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la maggiorazione del contributo di 
costruzione dovuto pari al dieci per cento del contributo di costruzione dovuto, da destinare 
obbligatoriamente alla realizzazione di interventi di riqualificazione urbana, di arredo urbano e 
di valorizzazione del patrimonio comunale di edilizia residenziale; 

8) di confermare, ai sensi dell’art. 43, comma 2-bis, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., la 
maggiorazione del cinque per cento, del contributo di costruzione, e quindi anche degli oneri di 
urbanizzazione, da destinare obbligatoriamente ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di 
incremento della naturalità; 

9) di confermare, in base ai disposti dell’art. 43, comma 2-sexies, per interventi che incidono sulle 
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“aree agricole nello stato di fatto”: 
a) la maggiorazione del trenta per cento del contributo relativo al costo di costruzione per gli 

interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto non ricompresi nel tessuto 
urbano consolidato; 

b) la maggiorazione del venti per cento del contributo relativo al costo di costruzione per gli 
interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto all'interno del tessuto urbano 
consolidato; 

c) la maggiorazione pari al cinquanta per cento del contributo relativo al costo di costruzione 
per gli interventi di logistica o autotrasporto non incidenti sulle aree di rigenerazione; 

evidenziando che gli importi di cui alle lettere a), b) e c) sono da destinare obbligatoriamente 
alla realizzazione di misure compensative di riqualificazione urbana e territoriale; 

10) di non avvalersi della facoltà di applicare i criteri indicati dalla D.G.R. n. XI/3509 del 05.08.2020 
per l'accesso alla riduzione de contributo di costruzione per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente che perseguano una o più delle finalità indicate all'art. 43, comma 2quinquies della 
L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i.  

11) di dare atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 29.12.2025, 
l’Amministrazione Comunale, ha determinato il controvalore di monetizzazione delle aree 
relative alla dotazione minima di servizi (attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 
generale); 

12) di dare atto: 
- che al fine di non creare problematiche circa l’adeguamento di titoli edilizi in corso di 

istruttoria, l’entrata in vigore dell’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione e del 
contributo afferente al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e alla 
sistemazione dei luoghi sarà prevista a partire dal trentesimo giorno successivo alla data di 
esecutività della delibera di approvazione della presente proposta e che, a decorrere da 
tale data, ai sensi dell'art. 38, comma 7-bis, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., gli oneri 
rideterminati verranno applicati a tutti i titoli abilitativi che richiedono il versamento degli 
oneri contestualmente alla presentazione, e ai permessi di costruire presentati ma non 
ancora rilasciati, laddove gli stessi non presentino una documentazione completa.  

- che l’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione verrà applicato anche a tutte le varianti 
essenziali relative alla parte di intervento che modifica i parametri edilizi del progetto 
originario, con qualsiasi titolo vengano presentate; 

- che per i piani attuativi, per gli altri strumenti urbanistici attuativi comunque denominati e 
per i permessi di costruire convenzionati, ai sensi dell’art. 38, comma 7-bis della L.R. 
11.03.2005 n. 12 e s.m.i., l’ammontare degli oneri è determinato al momento della loro 
approvazione, a condizione che la richiesta del permesso di costruire, ovvero della 
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) siano presentate entro e non oltre dodici 
mesi dalla data dell’approvazione medesima; 

13) di dare atto che l’art. 48, comma 2, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i. prevede che 
l'adeguamento del costo di costruzione relativo al costo di costruzione venga effettuato 
annualmente ed autonomamente dai comuni in ragione dell’intervenuta variazione dei costi di 
costruzione accertato dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT); 

 

Quindi il Presidente del Consiglio Comunale pone ai voti l’immediata eseguibilità del 
presente atto  

 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI, PAOLO BONAFE' e stampato il giorno 14/05/2026 da Mariani Dario.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
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Presenti n.  14    

Voti favorevoli n. 9      
Gruppi Consiliari: “Lega”, “Forza Italia”, “Fratelli d’Italia” 

Voti contrari n. 5 
Gruppi Consiliari: “Sìamo Varedo” (A.Vitiello, M.R.Zaina, M.Zanata, S.Ragusa) 
                                 “Movimento 5 Stelle” (G. Porelli) 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. al fine di ottemperare al disposto normativo relativo 
all’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione. 
 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto. 

Il Segretario Generale Il Consigliere Anziano 

(*) DOTT. CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI  (*) PAOLO BONAFÉ 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
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TIPO ATTO: PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE  

 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA E 
CONTRIBUTO AFFERENTE AL TRATTAMENTO E ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, 
LIQUIDI E GASSOSI E ALLA SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DEGLI ARTT. 16 E 19 DEL D.P.R. 
06.06.2001 N. 380 E DEGLI ARTT. 44 E 48 DELLA L.R. 11.03.2005 N. 12 E LORO S.M.I. 
DETERMINAZIONE RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI APPLICABILI AL CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE SECONDO IL QUADRO NORMATIVO VIGENTE.  

 

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000, si esprime parere di regolarità tecnica 
favorevole relativamente alla proposta di delibera con n° 15  del 10/04/2026 

 

 

Data 14/04/2026  

 

 

 

Il Resp.le settore Lavori Pubblici e Pianif.ne Territoriale   

Belle' Mirco 
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Settore ECONOMICO FINANZIARIO 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
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TIPO ATTO: PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE  

 
OGGETTO: AGGIORNAMENTO ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, SECONDARIA E 
CONTRIBUTO AFFERENTE AL TRATTAMENTO E ALLO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI, 
LIQUIDI E GASSOSI E ALLA SISTEMAZIONE DEI LUOGHI DEGLI ARTT. 16 E 19 DEL D.P.R. 
06.06.2001 N. 380 E DEGLI ARTT. 44 E 48 DELLA L.R. 11.03.2005 N. 12 E LORO S.M.I. 
DETERMINAZIONE RIDUZIONI E MAGGIORAZIONI APPLICABILI AL CONTRIBUTO DI 
COSTRUZIONE SECONDO IL QUADRO NORMATIVO VIGENTE.  

 

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs 267/2000, si esprime parere di regolarità contabile 
favorevole relativamente alla proposta di delibera con n° 15  del 10/04/2026 

 

 

 

Data 14/04/2026  

      

 

 

 

 

Il Resp.le Settore   

Cremonesi Alessandra 
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Certificato di Pubblicazione 
 
 

Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che copia della deliberazione di Consiglio n° 16 del 

30/04/2026 è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune il 14/05/2026 ove rimarrà 

pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 14/05 al 29/05/2026 ai sensi dell’art. 124, comma 1 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Dalla Residenza Municipale addì, 14/05/2026  

IL SEGRETARIO GENERALE 

DOTT. CLAUDIO GIUSEPPE MINISTERI  

 

─────────────────────────────────────────────────────── 
 
Ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 la Deliberazione n° 16 del 30/04/2026 è 

esecutiva dal 30/04/2026, in quanto dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

─────────────────────────────────────────────────────── 
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PREMESSO 
che i titoli abilitativi per gli interventi di nuova costruzione, ampliamento di edifici esistenti e 

ristrutturazione edilizia sono soggetti alla corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria, nonché del contributo sul costo di costruzione, in relazione alle destinazioni funzionali 

degli stessi, secondo quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della 

L.R.11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i.;  

che l’art. 16, comma 4, del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i. prevede che “l’incidenza degli oneri di 

urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con deliberazione del consiglio comunale in base 

alle tabelle parametriche che la regione definisce per classi di comuni”; 

che il rilascio dei titoli abilitativi e/o il deposito dei procedimenti autorizzativi per gli interventi relativi 

a costruzioni e impianti industriali o artigianali comporta, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 06.06.2001 

n. 380 e dell’art. 48 della L.R.11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i. è soggetto anche alla corresponsione 

di un “contributo pari all’incidenza delle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei 

rifiuti solidi, liquidi e gassosi”; 

che, in relazione a quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della 

L.R.11.03.2005, n. 12 e loro s.m.i., il contributo di costruzione è composto dagli oneri di 

urbanizzazione primaria, dagli oneri di urbanizzazione secondaria e dal contributo sul costo di 

costruzione o dalla quota afferente allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e alla 

sistemazione dei luoghi; 

che in merito all’applicazione del contributo di costruzione l’Amministrazione Comunale, sulla base 

di quanto disposto dall’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e dall’art. 43 della L.R.11.03.2005, n. 

12 e loro s.m.i., ha effettuato le opportune determinazioni attraverso l’approvazione dei seguenti 

atti amministrativi in applicazione della normativa vigente: 

- deliberazione di Giunta Comunale n.132 del 24.09.2003 

(relativa alla modifica delle scadenze di rateizzazione del contributo di costruzione) 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 15.04.2009  

(relativa alle zone agricole nello stato di fatto); 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 30.09.2009  

(relativa agli interventi soggetti al così detto “Piano casa” di cui alla L.R.16.07.2009 n.13); 

- deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 18.05.2015  

(relativa alle applicazioni dispositive della L.R. 28.11.2014 n. 31 e s.m.i. in materia di 

costo/contributo di costruzione); 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 26.07.2017  

(relativa ad interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti ai sensi della 

L.R.11.03.2005 n. 12 e s.m.i.); 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 28.12.2021  

(relativa all’individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e/o territoriale ai sensi 

dell’art.8bis della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i., modificando i disposti della deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 58 del 18.05.2025); 
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che l’art. 44, comma 1, della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. prevede, ai sensi dell’art. 103 

“Disapplicazione di norme statali” relative all’art. 16 del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i., che i 

Comuni hanno l’obbligo di aggiornare ogni tre anni gli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria, in relazione alle previsioni del Piano dei Servizi e del Programma Triennale dei Lavori 

Pubblici, tenendo conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 

incrementati degli importi delle spese generali; 

che l’art. 44 della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i., non indica metodologie o parametri per derivare 

le tariffe degli oneri di urbanizzazione dai costi delle opere di urbanizzazione previste dal Piano dei 

Servizi e dal Programma Triennale dei Lavori Pubblici;  

che il Piano Triennale dei Lavori Pubblici non riporta alcuna previsione coordinata con il vigente 

Piano dei Servizi, a causa delle norme in materia economica che, con l’introduzione del rispetto del 

patto di stabilità interno, limitano l’utilizzo di risorse ancorché disponibili; 

che l’art. 44, comma 5, della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. prevede che gli oneri riguardanti gli 

edifici residenziali sono definiti nella tabella comunale a metro cubo vuoto per pieno della 

volumetria oggetto d’intervento; 

che l’art. 44, comma 6, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i. prevede che per la costruzione e gli 

impianti destinati alle attività industriali, artigianali nonché alle attività turistiche, commerciale e 

direzionali, gli oneri sono calcolati a metro quadrato di superficie lorda complessiva di pavimento, 

compreso i piani seminterrati e interrati la cui destinazione d’uso comporti una permanenza anche 

temporanea di persone; 

che l’art. 44, comma 8, della L.R. 11.03.2005, n. 12 e s.m.i. prevede per gli interventi di 

ristrutturazione edilizia, nonché per quelli di demolizione e ricostruzione, anche con diversa 

sagoma, o anche per quelli di ampliamento mediante utilizzo di premialità dei diritti edificatori, gli 

oneri di urbanizzazione, se dovuti, sono riferiti alla volumetria o alla superficie interessata 

dall’intervento, a seconda che si tratti rispettivamente di edifici a destinazione residenziale o 

diversa dalla residenza e che gli oneri di urbanizzazione sono quelli stabiliti per gli interventi di 

nuova costruzione, ridotti del sessanta per cento, salva la facoltà per i comuni di deliberare 

ulteriore riduzione; 

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, l’Amministrazione Comunale, 

applicando il criterio dei prevedibili costi effettivi delle opere di urbanizzazione, ha approvato, in 

base ai disposti dell’art. 44, comma 1, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., l’aggiornamento degli 

oneri di urbanizzazione in conformità alle tabelle parametriche approvate da Regione Lombardia 

con D.C.R. n. II/557 del 28.07.1977; 

 
PERTANTO SI RITIENE  

di procedere all’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione applicando alle tariffe vigenti la media 

tra gli incrementi misurati dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), rilevati a livello nazionale, 

dell’indice del costo di costruzione di un fabbricato residenziale, maggiormente rispondente alle 
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esigenze di cui trattasi, essendo strettamente legato al mondo dell’edilizia e del più conosciuto 

indice FOI – Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati che  nel periodo da 

luglio 2018, data dell’ultimo aggiornamento degli oneri di urbanizzazione approvate con delibera di 

Consiglio Comunale n. 26 del 30.07.2018, a novembre 2025 (ultimo dato disponibile) risulta pari al 

20,21%. 

 

indice ultimo mese 

disponibile

indice  mese ultimo 

aggiornamneto

nov-25 lug-18 ult/acqui -1 X 100

Prezzi al consumo 121,30 102,50 1,183414634 0,183414634 18,34146341

Costo di Costruzione 116,6 95,5 1,220942408 0,220942408 22,09424084

media variazioni indici 1,202178521 prezzi e costi 20,21785213

media variazioni arrotondati indici 1,2021 prezzi e costi 20,21
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Tabella oneri di urbanizzazione in vigore 

 
 

Oneri I° Oneri II° Smal. Rifiuti Totale Oneri I° Oneri II° Smal. Rifiuti Totale

RESIDENZA nel tessuto consolidato (zone A) €/mc 10,35 25,86 ==== 36,21 4,14 10,34 ==== 14,48

RESIDENZA ambiti completamento (zone B) €/mc 12,41 25,86 ==== 38,27 4,97 10,34 ==== 15,31

RESIDENZA ambiti di trasformazione €/mc 18,62 25,86 ==== 44,48 7,45 10,34 ==== 17,79

INDUSTRIA €/mq SLP 30,26 24,56 10,40 65,22 12,11 9,82 4,16 26,09

ARTIGIANATO €/mq SLP 27,24 22,10 10,19 59,53 10,90 8,84 4,08 23,81

2.4 COMMERCIO INGROSSO fino a 250 mq slp €/mq SLP 30,26 24,56 10,40 65,22 12,11 9,82 4,16 26,09

2.5 COMMERCIO INGROSSO sopra 250 mq slp €/mq SLP 30,26 24,56 10,40 65,22 12,11 9,82 4,16 26,09

2.6 IMPIANTI DISTRIBUZIONE CARBURANTI €/mq SLP 30,26 24,56 10,40 65,22 12,11 9,82 4,16 26,09

3.1 ATTIVITA' TERZIARE fino a 150 mq slp €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

3.2 ATTIVITA' TERZIARE sopra 150 mq slp €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

ATTIVITA' RICETTIVE €/mq SLP 44,96 38,69 ==== 83,65 17,99 15,47 ==== 33,46

CAMPEGGI per numero degli autorizzanti 8,99 7,74 ==== 16,73 3,60 3,09 ==== 6,69

3.4 IMPIANTI SPORTIVI €/mq SC o SLP 12,40 9,24 ==== 21,64 4,96 3,70 ==== 8,66

3.5 ATTIVITA' TERZIARIE DI SERVIZIO €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

4.1 PUBBLICI ESERCIZI fino a 250 mq slp €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

4.2 PUBBLICI ESERCIZI sopra 250 mq slp €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

4.3 LOCALI INTRATTENIMENTO e SVAGO ECC.. €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

5.1 ESERCIZI COMMERCIALI DI VICINATO (VIC) €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

5.2 MEDIE STRUTTURE VENDITA 1° LIVELLO (MS1) €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

5.3 MEDIE STRUTTURE VENDITA 2° LIVELLO (MS2) €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

5.4 MEDIE STRUTTURE VENDITA 3° LIVELLO (MS3) €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

5.5 GRANDI STRUTTURE DI VENDITA  (GS) €/mq SLP 82,68 61,60 ==== 144,28 33,07 24,64 ==== 57,71

GF6 ATTIVITA'  SETTORE PRIMARIO (agrocoltura) €/mq SLP 0,00 0,00 ==== 0,00 0,00 0,00 ==== 0,00

ATTIVITA' RICETTIVE €/mq SLP 12,40 9,24 ==== 21,64 4,96 3,70 ==== 8,66

CULTURALI SANITARIE ECC…. €/mq SLP 16,54 12,32 ==== 28,86 6,61 4,93 ==== 11,54

PER LO SPETTACOLO €/mq SLP 24,80 18,48 ==== 43,28 9,92 7,39 ==== 17,31

PARCHEGGI COPERTI E SILOS €/posto auto 330,72 246,40 ==== 577,12 132,29 98,56 ==== 230,85

art.6 

Disposizioni 

attuative 

Piano delle 

Regole

Città di Varedo

Oneri in vigore  dal 31.07.2018 - delibera di C.C. n.26 del 30.07.2018

Nuove costruzioni, ampliamenti di edifici esistenti 

Interventi di cui art. 44, comma 8 LR 12/2005 

(ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione, 

…....... ridotti del 60% )

GF1

GF2

2.1 

2.2 

2.3

GF3

3.3

GF4

GF5

GF7
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Tabella oneri di urbanizzazione aggiornati con variazione media indici Istat pari al 20,21% 

 
 

Oneri I° Oneri II° Smal. Rifiuti Totale Oneri I° Oneri II° Smal. Rifiuti Totale

RESIDENZA nel tessuto consolidato (zone A) €/mc 12,44 31,09 ==== 43,53 4,98 12,43 ==== 17,41

RESIDENZA ambiti completamento (zone B) €/mc 14,92 31,09 ==== 46,00 5,97 12,43 ==== 18,40

RESIDENZA ambiti di trasformazione €/mc 22,38 31,09 ==== 53,47 8,95 12,43 ==== 21,39

INDUSTRIA €/mq SLP 36,38 29,52 12,50 78,40 14,55 11,81 5,00 31,36

ARTIGIANATO €/mq SLP 32,75 26,57 12,25 71,56 13,10 10,63 4,90 28,62

2.4 COMMERCIO INGROSSO fino a 250 mq slp €/mq SLP 36,38 29,52 12,50 78,40 14,55 11,81 5,00 31,36

2.5 COMMERCIO INGROSSO sopra 250 mq slp €/mq SLP 36,38 29,52 12,50 78,40 14,55 11,81 5,00 31,36

2.6 IMPIANTI DISTRIBUZIONE CARBURANTI €/mq SLP 36,38 29,52 12,50 78,40 14,55 11,81 5,00 31,36

3.1 ATTIVITA' TERZIARE fino a 150 mq slp €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

3.2 ATTIVITA' TERZIARE sopra 150 mq slp €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

ATTIVITA' RICETTIVE €/mq SLP 54,05 46,51 ==== 100,56 21,62 18,60 ==== 40,22

CAMPEGGI per numero degli autorizzanti 10,81 9,30 ==== 20,11 4,32 3,72 ==== 8,04

3.4 IMPIANTI SPORTIVI €/mq SC o SLP 14,91 11,11 ==== 26,01 5,96 4,44 ==== 10,41

3.5 ATTIVITA' TERZIARIE DI SERVIZIO €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

3.6 ATTIVITA' LUDICO - RICREATIVE €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

4.1 PUBBLICI ESERCIZI fino a 250 mq slp €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

4.2 PUBBLICI ESERCIZI sopra 250 mq slp €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

4.3 LOCALI INTRATTENIMENTO e SVAGO ECC.. €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

5.1 ESERCIZI COMMERCIALI DI VICINATO (VIC) €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

5.2 MEDIE STRUTTURE VENDITA 1° LIVELLO (MS1) €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

5.3 MEDIE STRUTTURE VENDITA 2° LIVELLO (MS2) €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

5.4 MEDIE STRUTTURE VENDITA 3° LIVELLO (MS3) €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

5.5 GRANDI STRUTTURE DI VENDITA  (GS) €/mq SLP 99,39 74,05 ==== 173,44 39,76 29,62 ==== 69,38

GF6 ATTIVITA'  SETTORE PRIMARIO (agrocoltura) €/mq SLP 0,00 0,00 ==== 0,00 0,00 0,00 ==== 0,00

ATTIVITA' RICETTIVE €/mq SLP 14,91 11,11 ==== 26,01 5,96 4,44 ==== 10,41

CULTURALI SANITARIE ECC…. €/mq SLP 19,88 14,81 ==== 34,69 7,95 5,92 ==== 13,88

PER LO SPETTACOLO €/mq SLP 29,81 22,21 ==== 52,03 11,92 8,89 ==== 20,81

PARCHEGGI COPERTI E SILOS €/posto auto 397,56 296,20 ==== 693,76 159,02 118,48 ==== 277,50

2.1 

2.2 

2.3

GF3

3.3

GF4

GF5

GF7

art.7 

Disposizioni 

attuative 

Piano delle 

Regole

Città di Varedo Nuove costruzioni, ampliamenti di edifici esistenti 

Interventi di cui art. 44, comma 8 LR 12/2005 

(ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione, 

…....... ridotti del 60% )

GF1

GF2
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 RUDUZIONI e MAGGIORAZIONI AL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE  
 
Maggiorazioni aree agricole allo stato di fatto 

Gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono 

assoggettati: 

- ai sensi dell’art. 43, comma 2bis, della L.R. 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., ad una maggiorazione 

percentuale del contributo di costruzione, determinata dal comune con deliberazione di 

Consiglio Comunale n.13 del 15 aprile 2009 pari 5%, da destinare obbligatoriamente a interventi 

forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità; 

- ai sensi dell’art. 43, comma 2sexies, della L.R.11.03.2005 n. 12 e s.m.i., è prevista una 

maggiorazione percentuale del contributo relativo al costo di costruzione di cui all'articolo 16, 

comma 3, del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i. così determinata: 

a) del trenta per cento, determinata dai comuni, per gli interventi che consumano suolo 

agricolo nello stato di fatto non ricompresi nel tessuto urbano consolidato; 

b) del venti per cento, per gli interventi che consumano suolo agricolo nello stato di fatto 

all'interno del tessuto urbano consolidato; 

c) del cinquanta per cento per gli interventi di logistica o autotrasporto non incidenti sulle aree 

di rigenerazione; 

evidenziando che gli importi di cui alle lettere a), b) e c) sono da destinare obbligatoriamente alla 

realizzazione di misure compensative di riqualificazione urbana e territoriale; tali interventi possono 

essere realizzati anche dall'operatore, in accordo con il comune; 

 

Maggiorazione recupero ai fini abitativi dei sottotetti esistenti  

Gli interventi di recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti da realizzarsi in deroga ai parametri 

urbanistico-edilizi di cui all’art. 64, comma 7, della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., sono soggetti 

alla corresponsione del contributo di costruzione, calcolato secondo le tariffe per le opere di 

ristrutturazione edilizia maggiorate nella misura del 10%. 

 

Riduzione ambiti di rigenerazione urbana 

Gli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale in cui vengano previsti interventi di 

ristrutturazione urbanistica, il contributo di costruzione è ridotto, ai sensi dell’art. 43, comma 

2quater, della L.R.11.03.2005 n. 12 e s.m.i., del cinquanta per cento; nei casi in cui il relativo titolo 

abilitativo preveda un convenzionamento il comune può sempre rimodulare in aumento o in 

riduzione il contributo di costruzione sulla base di una valutazione economico-finanziaria a 

supporto della quantificazione del valore economico delle trasformazioni urbanistiche e degli 

investimenti a esse collegati. 
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ART. 1 
PREMESSA 

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità di calcolo del contributo di costruzione 
di tutti gli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale, con 
particolare riferimento agli interventi che comportano nuova edificazione o determinano un 
incremento del carico urbanistico.  

2. Sulla base di quanto stabilito dall’art. 51, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., 
configura destinazione d’uso di un’area o di un edificio la funzione o il complesso di funzioni 
ammesse dagli strumenti di pianificazione per l’area o per l’edificio, ivi comprese quelle 
derivanti da provvedimenti definitivi di condono edilizio. 

3. La destinazione d’uso dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella indicata dal più recente 
provvedimento abilitativo anche in sanatoria che sia stato rilasciato, ovvero quella asseverata 
nella pratica presentata. In assenza, ovvero in caso di indeterminazione di tali atti, la 
destinazione è desunta dalla classificazione catastale attribuita in sede di primo 
accatastamento. 

4. Nel rispetto di quanto previsto al comma 3 dell’art. 10, comma 3, della L.R. 11 marzo 2005 n. 
12 e s.m.i., per ciascun ambito di disciplina del Piano delle Regole il Piano di Governo del 
Territorio identifica:  
a) la destinazione principale o specifica, riconosciuta come prevalente nella condizione di fatto 

o in quanto rappresenta la vocazione dell’area, che il Piano delle Regole intende 
confermare ed incentivare (qualificata con sigla P);  

b) le ulteriori destinazioni d’uso che, in quanto integrative o agevolanti la destinazione d’uso 
principale, costituiscono le destinazioni complementari o accessorie o compatibili con la 
destinazione principale, sulla base di quanto stabilito dall’art. 51, comma 1, della L.R. 11 
marzo 2005 n. 12 e s.m.i. (qualificata con sigla C);  

c) le destinazioni non ammissibili e pertanto escluse, in quanto in contrasto con la 
destinazione principale (qualificata con sigla NA);  

d) le destinazioni per le quali sono previste specifiche limitazioni, al fine di configurare uno 
sviluppo sostenibile con il contesto di inserimento (qualificata con sigla L);  

e) il divieto di insediare attività che effettuino lavorazioni classificate insalubri di Ia classe ai 
sensi del D.M. 5 settembre 1994 all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) negli 
ambiti posti a confine con ambiti residenziali. L’insediamento di nuove attività lavorative o 
l’ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti, insalubri di IIa classe o che possano 
creare molestie, sia acustiche che odorigene, all’interno del perimetro del centro edificato, è 
in ogni caso subordinato dell’adozione di soluzioni progettuali atte ad evitare o ridurre 
l’emissione di sostanze inquinanti e/o gli effetti molesti sulla popolazione. 

5. Salvi i casi di gratuità o parziale esonero, espressamente previsti dalla legge, sono interventi 
di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, e quindi subordinati al versamento di 
contributi, le seguenti tipologie di intervento:  
a) manutenzione straordinaria comportante aumento del carico urbanistico in presenza di 

aumento di superficie calpestabile;  
b) risanamento conservativo in presenza di modificazione d'uso con o senza opere; 
c) ristrutturazione edilizia anche con demolizione e ricostruzione; nuova costruzione anche 

con demolizione e ricostruzione, compreso ampliamento;  
d) ristrutturazione urbanistica;  
e) gli interventi che costituiscono variante significativa ad interventi già assentiti, qualora 

producano incrementi di Superficie Lorda (SL), della Volumetria Complessiva (VT), o 
comunque che generino nuovo carico urbanistico.  
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7. L’individuazione della tipologia d’intervento edilizio e del relativo regime economico (onerosità 
o gratuità) devono essere definiti nella pratica edilizia presentata dal professionista abilitato e 
verificati dal Servizio che si occupa dell’istruttoria tecnica. interventi residenziali;  

8. Sono altresì subordinati al conguaglio degli oneri i mutamenti di destinazioni d’uso che 
generano un aumento, anche minimo, del carico urbanistico.  

9. Il provvedimento con cui viene determinato il contributo di costruzione con riguardo alla 
disciplina ed ai valori dei contributi vigenti al momento in cui viene rilasciato il provvedimento 
abilitativo non necessita di motivazione, in quanto costituisce il risultato di un calcolo 
matematico, la cui misura discende direttamente dalla legge e dal carico urbanistico accertato, 
secondo parametri prestabiliti di natura non discrezionale.  

10. Per tutti gli interventi soggetti al versamento del contributo di costruzione, ed attuati mediante 
Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) o altri procedimenti il cui assenso è tacito, la 
determinazione deve essere effettuata dal professionista abilitato e dall’interessato con 
riguardo alla disciplina ed ai valori vigenti al momento della presentazione della pratica 
edilizia. 
 

ART. 2 
INTERVENTI SOGGETTI AL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE  
(ONERI DI URBANIZZAZIONE E COSTO DI COSTRUZIONE) 

1. Gli interventi comportanti trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale (nuova 
costruzione, ampliamenti di edifici esistenti, ristrutturazione edilizia, cambi di destinazione 
d’uso), sottoposti a titolo abilitativo comunque denominato, in base ai disposti dell’art. 16 del 
D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e dell’art. 43 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e loro s.m.i. sono 
soggetti alla corresponsione, secondo le modalità del presente regolamento, di un contributo 
commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché del 
costo di costruzione, in relazione alle destinazioni funzionali degli interventi stessi, salvo i casi 
di gratuità previsti dall’art.17, comma 3, del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i. 

2. Gli artt. 16, 17, 19 e 42 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i. disciplinano i principi in base ai 
quali è dovuto il contributo di costruzione, regolamentano l’obbligatorietà, le fattispecie, i casi 
d’esenzione e le sanzioni per i ritardati pagamenti. 

3. L’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con deliberazione del 
Consiglio Comunale sulla base di tabelle parametriche approvate dalla Regione Lombardia. I 
valori da applicare sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune e vengono aggiornati in 
relazione alle prescrizioni di legge.  

4. Il costo base da applicare per il calcolo del contributo relativo al costo di costruzione viene 
aggiornato annualmente su base ISTAT con determinazione del Responsabile del Settore 
pubblicata anch’essa sul sito istituzionale del Comune. 

5. Il contributo è determinato con riferimento alla data di rilascio del titolo abilitativo o alla data di 
presentazione, con documentazione completa, in caso di titoli abilitativi asseverati. 

6. Gli interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono 
assoggettati rispettivamente ad una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione 
(art. 43, comma 2bis, della L.R. 11 marzo 2005, n.12 e s.m.i., così come determinata con 
deliberazione di Consiglio Comunale n.13 del 15 aprile 2009) e ad una maggiorazione 
percentuale del costo di costruzione (art. 43, comma 2sexies, della L.R. 11 marzo 2005, n.12 e 
s.m.i.). 
Tali maggiorazioni risultano essere: 
a) per interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, 

una maggiorazione percentuale del contributo di costruzione pari al 5% (art. 43, comma 
2bis, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.; 
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b) per interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, (ad 
esclusione degli interventi produttivi) una maggiorazione del costo di costruzione pari al 
30% se realizzati fuori dal tessuto urbano consolidato (art. 43, comma 2sexies punto a), 
della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.); 

c) per interventi di nuova costruzione che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto, (ad 
esclusione degli interventi produttivi) una maggiorazione del costo di costruzione pari al 
20% se realizzati all’interno del tessuto urbano consolidato (art. 43, comma 2sexies punto 
b), della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i.); 

d) per interventi di nuova costruzione di logistica o autotrasporto, non incidenti sulle aree di 
rigenerazione, che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto una maggiorazione del 
costo di costruzione pari al 50% (art. 43, comma 2sexies punto c), della L.R. 11 marzo 
2005, n. 12 e s.m.i.) 

Gli importi di cui alla lettera a) vengono destinati obbligatoriamente alla realizzazione di 
interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità, mentre gli importi di 
cui alle lettere b), c) e d) vengono destinati obbligatoriamente alla realizzazione di misure 
compensative di riqualificazione urbana e territoriale, anche realizzati dall’operatore in accordo 
con il Comune. 

7. I volumi tecnici pertinenziali di una o più nuove unità immobiliari, ove realizzati anticipatamente 
o contestualmente rispetto al titolo abilitativo, non possono essere oggetto di autonomo e 
separato titolo edilizio non oneroso in quanto non sarebbe esistente l’unità immobiliare 
principale di cui essi sono pertinenza. Per tale ragione sono ritenuti onerosi e soggetti 
conseguentemente al pagamento del contributo del costo di costruzione ove costituiscono 
pertinenza di immobili a destinazione residenziale, terziaria, commerciale o equivalenti, mentre 
sono soggetti al pagamento del contributo commisurato alla incidenza delle opere necessarie 
al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi ove costituiscono pertinenza 
di immobili a destinazione produttiva. 

 
ART. 3 

RIDUZIONE O ESONERO DAL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. Il contributo di costruzione non è dovuto nei seguenti casi: 

a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione 
della conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale, ai 
sensi della vigente normativa; 

b) per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 20%, di 
edifici unifamiliari, intendendosi per tali quelli non riconducibili ad edifici di lusso ai sensi del 
D.M. LL.PP. 02.08.69, destinati alla residenza di un unico nucleo familiare; 

c) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse pubblico realizzate da enti 
o soggetti competenti nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da soggetti 
privati, in attuazione di strumenti urbanistici, previa, in questo caso, convenzione con il 
comune che assicuri l'interesse pubblico; 

d) per gli interventi da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati in 
occasione di pubbliche calamità; 

e) per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, installazioni, relativi alle fonti rinnovabili di 
energia, alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale dell'energia, nel rispetto delle 
norme urbanistiche, di tutela dell’assetto idrogeologico, artistico-storica e ambientale; 

f) gli spazi destinati al ricovero di autovetture aventi comprovate caratteristiche anche non di 
pertinenzialità, realizzati anche in eccedenza rispetto alla quota minima richiesta per legge, 
in quanto, ai sensi disposti dell’art. 69 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i., 
costituiscono opere di urbanizzazione, ad eccezione delle attività di carattere economico 
quali autorimesse/parcheggi coperti destinati alla sosta a pagamento. 
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2. La quota di contributo relativa al costo di costruzione non è dovuta nei seguenti casi: 
a) per gli interventi da realizzare su immobili di proprietà dello Stato; 
b) per le modifiche interne necessarie per migliorare le condizioni igieniche delle abitazioni, 

nonché per la realizzazione dei volumi tecnici che si rendano indispensabili a seguito della 
installazione di impianti tecnologici necessari per le esigenze delle abitazioni; 

c) per gli interventi di ristrutturazione che non comportino aumento delle superfici utili e 
mutamento della destinazione d'uso, quando l'interessato si impegni, mediante 
convenzione o atto d'obbligo unilaterale a praticare prezzi di vendita e canoni di locazione 
degli alloggi concordati con il comune ed a concorrere negli oneri di urbanizzazione; 

d) per gli interventi relativi ad attività industriali e artigianali; 
e) per gli interventi da eseguirsi nelle aree destinate a Edilizia Economica e Popolare ai sensi 

della Legge 18 aprile 1962 n. 167 e s.m.i.; 
 

ART. 4 
DOCUMENTAZIONE  

ALLEGATA ALLA RICHIESTSA DI TITOLO ABILITATIVO 
1. Alla richiesta del titolo abilitativo comunque denominato, deve essere allegata: 

a) tabella riportante la superficie utile lorda separata per ogni tipologia di destinazione d’uso; 
b) tabella di determinazione della classe di appartenenza sottoscritta dal progettista e/o dal 

procuratore incaricato; 
c) costo documentato di costruzione/realizzazione dell’intervento attestato mediante computo 

metrico estimativo dell’opera da eseguire, redatto dal progettista, con allegata dichiarazione 
asseverante che la stima è stata eseguita tenendo conto di tutti i lavori necessari per 
rendere l’opera agibile e che la stessa è stata predisposta sulla base del 
Prezzario Regionale dei lavori Pubblici di Regione Lombardia ai sensi dell’art. 41, comma 
13, e dell’Allegato I.14 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i., con riferimento alla data di 
richiesta del provvedimento abilitativo; 

d) prospetto della determinazione del contributo dovuto, separato per singole voci (oneri di 
urbanizzazione primaria, oneri di urbanizzazione secondaria, costo di costruzione, 
smaltimento rifiuti ecc.).  

2. L’Amministrazione Comunale potrà effettuare verifiche della stima asseverata e del costo 
dell'intervento anche successivamente alla data di ultimazione dei lavori e comunque entro 
mesi 3 (tre) da tale data; qualora venisse determinato un importo del contributo superiore a 
quello allegato al titolo abilitativo, verrà comunicato il corretto importo e la maggiore somma 
dovuta dal proponente la procedura ad integrazione di quanto precedentemente versato. 

 
ART. 5 

TEMPI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 

1. Nel caso di titolo abilitativo comunque denominato, l’entità del contributo di costruzione dovuto 
è determinata dallo Sportello Unico per l’Edilizia e deve essere comunicata agli interessati 
contestualmente alla comunicazione di avviso del rilascio del titolo abilitativo comunque 
denominato. 

2. Il versamento deve essere effettuato tramite PagoPa entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 
della suddetta comunicazione, pena l’applicazione delle sanzioni previste dalla vigente 
normativa nazionale e regionale. Su richiesta dell’interessato, può essere rateizzata con le 
modalità e le garanzie stabilite dal Comune. 

3. Trascorso inutilmente il suddetto termine saranno applicate le sanzioni previste dalla vigente 
normativa. 
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4. Nel caso di opere soggette a titolo abilitativo autocertificato, l’interessato può scegliere di 
chiedere allo Sportello Unico per l’Edilizia di effettuare il calcolo del contributo di costruzione 
oppure presentare il prospetto di calcolo a firma del tecnico abilitato e di conseguenza 
effettuare il pagamento con le seguenti modalità: 

 a) in caso di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA): 
- contestualmente alla presentazione dell’istanza; 
- prima dell’efficacia della Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA); 
- richiedere la rateizzazione secondo le modalità e le garanzie stabilite dal Comune;  

b) in caso di Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) alternativa al Permesso di 
Costruire: 
- entro 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza ovvero dall’avvenuta acquisizione 

degli atti di assenso presupposti, che sarà comunicata da parte dello sportello unico; 
- richiedere la rateizzazione secondo le modalità e le garanzie stabilite dal Comune; 

Qualora la valutazione del tecnico asseverante non fosse corretta, il Responsabile del 
Procedimento ne darà comunicazione agli interessati che saranno tenuti entro i successivi 10 
(dieci) giorni al versamento della somma dovuta a conguaglio. 
Trascorso inutilmente il suddetto termine saranno applicate le sanzioni previste dalla vigente 
normativa. 

3. I contributi/sanzioni previsti per il titolo abilitativo in sanatoria o per le attestazioni di conformità 
in sanatoria devono essere corrisposti entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di 
ricevimento della comunicazione del provvedimento di determinazione della sanzione di 
pagamento. 

4. Non è ammessa la rateizzazione degli importi relativi ai contributi/sanzioni previsti per il titolo 
abilitativo in sanatoria o per le attestazioni di conformità in sanatoria. 

 
ART. 6 

RATEIZZAZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. E’ possibile avvalersi della rateizzazione degli importi dovuti superiori ad euro 1.000,00,   
2. La rateizzazione prevede la corresponsione degli interessi nella misura del tasso legale in 

vigore al momento del pagamento e potrà essere attuata con le modalità approvate dalla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 24 settembre 2003 e di seguito riportate: 
- 50% al rilascio/efficacia del titolo abilitativo; 
- 20% maggiorato degli interessi legali, entro 6 (sei) mesi dalla data del rilascio/efficacia del 

titolo abilitativo; 
- 15% maggiorato degli interessi legali, entro 12 (dodici) mesi dalla data del rilascio/efficacia 

del titolo abilitativo; 
- 15% maggiorato degli interessi legali a fine lavori e comunque non oltre i 18 (diciotto) mesi 

dal rilascio/efficacia del titolo abilitativo. 
2. A garanzia del puntuale versamento delle singole rate, al momento del rilascio/efficacia del 

titolo abilitativo, l’interessato dovrà presentare una fidejussione bancaria o assicurativa di 
importo corrispondente alla parte di contributo ancora dovuto rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 01.09.93, n. 385 e s.m.i. 
La garanzia deve espressamente prevedere: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del Codice Civile; 
- la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1952, secondo comma, del Codice Civile e con validità 

fino alla dichiarazione liberatoria da parte del Comune; 
- l'operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta 

del Comune. 
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3. In caso di voltura del titolo abilitativo, dovrà essere presentata una nuova fidejussione a nome 
dei nuovi intestatari.  

4. Lo svincolo della fideiussione assicurativa o bancaria presentata a garanzia della rateizzazione 
del contributo verrà effettuato ad avvenuto pagamento del saldo del contributo dovuto, 
mediante specifica comunicazione del Responsabile del Settore. 

5. In caso di ritardato pagamento dei singoli ratei, alle scadenze fissate, si applicano le sanzioni 
previste dalla legislazione vigente, come da indicazioni riportate nel provvedimento fermo 
restando la facoltà dell’Amministrazione Comunale di procedere alla richiesta di operatività 
totale o parziale della garanzia fideiussoria presentata. 

 
ART. 7 

RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. Il contributo di costruzione è strettamente connesso al concreto esercizio della facoltà di 

edificare e pertanto non risulta dovuto in caso di rinuncia o di mancato utilizzo del titolo 
abilitativo comunque denominato. 

2. Qualora il titolare di specifici atti di natura edilizia e/o urbanistica provveda al versamento del 
contributo di costruzione dovuto senza dare effettiva esecuzione agli interventi, o comunque 
realizzi opere di minore consistenza, potrà richiedere la restituzione delle maggiori somme 
versate. 

3. Lo Sportello Unico per l’Edilizia, effettuate le verifiche e gli accertamenti necessari, disporrà la 
restituzione delle suddette somme per le opere non effettuate con determinazione del 
Responsabile di Settore. 
Con la restituzione non saranno riconosciuti interessi legali per le maggiori somme versate. 

4. L’esecuzione delle operazioni di cantierizzazione dell’area o di opere parziali correlate 
all’intervento edilizio (scavi, demolizioni, fondazioni, ecc.), anche se di lieve entità, si connotano 
come esecuzione dell’intervento e pertanto non daranno la possibilità di restituzione delle 
somme versate, fatto salvo l’avvenuto ripristino originario dei luoghi attraverso demolizione 
delle opere eseguite; resta altresì salva la possibilità, per particolari e motivati casi, di 
restituzione parziale del contributo con determinazione del Responsabile di Settore. 

 
ART. 8 

CRITERI DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE RELATIVO AGLI EDIFICI DEL 
GRUPPO FUNZIONALE OMOGENEO GF1: RESIDENZA 

Nuova costruzione 
1. Gli oneri di urbanizzazione relativi agli edifici residenziali sono definiti nelle tabelle comunali a 

metro cubo vuoto per pieno della volumetria oggetto del titolo abilitativo comunque 
denominato, calcolati secondo la disciplina urbanistico-edilizia vigente nel Comune. 

2. Il volume vuoto per pieno di cui sopra, viene calcolato sulla base della Superficie Lorda (SL), 
moltiplicata per l’altezza virtuale pari a mt. 3,00 come determinate dalle Norme del Piano delle 
Regole del Piano del Governo del Territorio. 

3. Nel caso in cui l'opera per la quale è richiesto il titolo abilitativo comunque denominato, 
preveda diverse destinazioni d'uso all'interno dello stesso edificio, la misura del contributo è 
determinata sommando tra loro le quote dovute per le singole parti secondo la loro 
destinazione. 

Contributo da corrispondere a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

volume virtuale x tariffe comunali 
b) Costo di costruzione:  

Calcolato come da tabella allegata al D.M. 10.05.1977  
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Ristrutturazione 
1. Gli oneri di urbanizzazione sono definiti nelle tabelle comunali a metro cubo vuoto per pieno 

della volumetria interessata dall’intervento del titolo abilitativo comunque denominato, calcolati 
secondo la vigente disciplina urbanistico-edilizia.  

2. Il calcolo della volumetria è determinato con riferimento alla Superficie Lorda (SL) moltiplicata 
per l’altezza virtuale pari a mt. 3,00, così come determinata delle Norme del Piano delle Regole 
del Piano del Governo del Territorio. 

3. Per tutti gli interventi di ristrutturazione, nonché per quelli comportanti la demolizione e 
ricostruzione totale, si applicano gli oneri di urbanizzazione relativi alla nuova costruzione ridotti 
del 60% per tutto il territorio comunale. 

Contributo da corrispondere a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

volume virtuale interessato dall’intervento x le tariffe comunali; 
b) Costo di costruzione:  

Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario dei 
Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale ottenuta dalla 
compilazione tabella allegata al D.M. 10.05.1977 e non può essere superiore al 50% del 
valore determinato per le nuove costruzioni.  

 
4. Gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento non superiori alla percentuale del 20%, sugli 

edifici residenziali unifamiliari, intendendosi per tali quelli non riconducibili ad edifici di lusso ai 
sensi del D.M. LL.PP. 02.08.1969, beneficiano della gratuità. 
A tal fine verranno valutati “a sistema” gli interventi edilizi autorizzati ed eseguiti nell’ultimo 
quinquennio. 

 
ART. 9 

CRITERI DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE RELATIVO                                                
AGLI EDIFICI DI CUI ALGRUPPO FUNZIONALEGF2: ATTIVITÀ PRODUTTIVE,                                 

AGLI EDIFICI DI CUI AL GRUPPO FUNZIONALE GF3: ATTIVITA’ TERZIARIE, AGLI EDIFICI DI 
CUI AL GRUPPO FUNZIONALE GF4: ATTIVITÀ DI PUBBLICO ESERCIZIO, LOCALI DI 
INTRATTENIMENTO E SVAGO, AGLI EDIFICI DI CUI AL GRUPPO FUNZIONALE GF5: 

ATTIVITA’ COMMERCIALI E AGLI EDIFICI DI CUI AL GRUPPO FUNZIONALE OMOGENEO 
GF7: SERVIZI DI INIZIATIVA PRIVATA  

1. Nuova costruzione 
Gli oneri sono calcolati al metro quadrato di superficie lorda complessiva, compresi i piani 
seminterrati e interrati la cui destinazione d’uso comporti una permanenza anche temporanea 
di persone. 
Per costruzioni ed impianti destinati ad attività industriali o artigianali, la Superficie Lorda (SL) 
si computa ai sensi delle Norme del Piano delle Regole del Piano di Governo del Territorio 
vigente con esclusione, ai sensi dell’art. 44, comma 7, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., 
delle opere necessarie al trattamento ed allo smaltimento dei rifiuti liquidi solidi e gassosi al 
servizio dell’attività produttiva, stante il contributo per lo smaltimento dei rifiuti previsto 
separatamente dal costo degli oneri di urbanizzazione. 
Gli immobili e le destinazioni produttive, non sono soggette al pagamento del costo di 
costruzione ma al contributo commisurato alla incidenza delle opere necessarie al trattamento 
e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi previsto separatamente dal costo degli 
oneri di urbanizzazione. 
Nel caso di impianti sportivi coperti, gli oneri devono riferirsi ad ogni mq. di superficie coperta 
e, nel caso di impianti scoperti, ad ogni mq. di superficie lorda dei servizi annessi all’impianto 
che modificano permanentemente lo stato dei luoghi. 
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Contributo da corrispondere per attività industriali o artigianali a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

Superficie lorda x tariffe comunali 
b) Contributo trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi:  

Superficie lorda x tariffe comunali 

Contributo da corrispondere per attività diverse dalle industriali e artigianali a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

Superficie lorda x tariffe comunali 
b) Costo di costruzione:  

Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale, in 
relazione ai diversi tipi di attività, stabilita con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
15.02.1978. 

 
2. Ristrutturazione 

Gli oneri sono calcolati al metro quadrato di superficie lorda interessata dall’intervento, 
compresi i piani seminterrati e interrati la cui destinazione d’uso comporti una permanenza 
anche temporanea di persone.  
Per tutti gli interventi di ristrutturazione, nonché per quelli comportanti la demolizione e 
ricostruzione totale, si applicano gli oneri di urbanizzazione relativi alla nuova costruzione 
ridotti del 60% per tutto il territorio comunale. 

Contributo da corrispondere per attività industriali o artigianali a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

Superficie lorda interessata dall’intervento x tariffe comunali 
b) Smaltimento rifiuti:  

Superficie lorda interessata dall’intervento x tariffe comunali 
 
Contributo da corrispondere per attività diverse dalle industriali e artigianali a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

Superficie lorda interessata dall’intervento x tariffe comunali 
b) Costo di costruzione:  

Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale, in 
relazione ai diversi tipi di attività, stabilita con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
15 febbraio 1978. 

 
ART. 10 

CRITERI DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE                                                          
RELATIVI A PARCHEGGI COPERTI E SILOS NEL CASO DI ATTIVITA’ DI CARATTERE 

ECONOMICO (autorimesse/parcheggi coperti destinati alla sosta a pagamento) 
1. Nuova costruzione 

Gli oneri sono calcolati a posto auto, intendendo per posto auto una superficie a parcheggio di 
almeno mt. 5,00 x 2,50 dedicata allo stazionamento del veicolo, al netto delle pareti divisorie e 
perimetrali e degli spazi di accesso e manovra, di superficie non inferiore a mq. 12,50 e non 
superiore a mq.15,00. 

Contributo da corrispondere a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

n. posti auto x tariffe comunali 
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b) Costo di costruzione:  
Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale, in 
relazione ai diversi tipi di attività, stabilita con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 
15 febbraio 1978. 

 
2. Ristrutturazione 

Gli oneri sono calcolati a posto auto, intendendo per posto auto una superficie a parcheggio di 
almeno mt. 5,00 x 2,50 dedicata allo stazionamento del veicolo, al netto delle pareti divisorie e 
perimetrali e degli spazi di accesso e manovra, di superficie non inferiore a mq. 12,50 e non 
superiore a mq.15. 
Per tutti gli interventi di ristrutturazione, nonché per quelli comportanti la demolizione e 
ricostruzione totale, si applicano gli oneri di urbanizzazione relativi alla nuova costruzione 
ridotti del 60% per tutto il territorio comunale. 

Contributo da corrispondere a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

n. posti auto x tariffe comunali 
b) Costo di costruzione:  

Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale, in 
relazione ai diversi tipi di attività, stabilita con deliberazione di Consiglio Comunale n.3 del 
15.02.1978. 

 
ART. 11 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO 
1. Le destinazioni d’uso ammesse sono disciplinate dal Piano di Governo del Territorio.  
2. In caso di mutamento di destinazione d’uso per il calcolo del contributo di costruzione dovuto 

nonché di eventuali variazioni del fabbisogno di aree per servizi e attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale si farà riferimento alle tabelle vigenti anche in funzione della 
qualificazione dell’intervento, ai sensi delle Norme del Piano delle Regole e del Piano dei 
Servizi, del Capo II Sezione II e art. 23ter del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, nonché del Capo VI 
della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 e loro s.m.i 

 
ART. 12 

RECUPERO AI FINI ABITATIVI  
DEI SOTTOTETTI ESISTENTI 

1. Il recupero a fini abitativi dei sottotetti esistenti da realizzarsi in deroga ai parametri urbanistico-
edilizi di cui all’art. 64, comma 7, della L.R. 11 marzo 2005 n.12 e s.m.i., è soggetto alla 
corresponsione del contributo di costruzione, calcolato secondo le tariffe per le opere di 
ristrutturazione edilizia maggiorate nella misura del 10%.  

2. Gli oneri di urbanizzazione vengono calcolati utilizzando la volumetria recuperata ad uso 
abitativo (SL per 3) moltiplicata per la tariffa di ristrutturazione in base alla zona omogenea 
relativa e maggiorata nella misura del 10%. 

Contributo da corrispondere a)+b): 
a) Oneri di urbanizzazione primaria e secondaria:  

volume interessato dall’intervento (SL per 3) per le tariffe comunali di ristrutturazione 
maggiorate nella misura del 10%; 
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b) Costo di costruzione:  
Computo metrico estimativo relativo alle opere da eseguire, redatto in base al Prezzario 
Regionale dei Lavori Pubblici di Regione Lombardia, moltiplicato per la percentuale 
ottenuta dalla compilazione tabella allegata al D.M. 10.05.1977 e non può essere superiore 
al 50% del valore determinato per le nuove costruzioni. Tale importo dovrà essere 
maggiorato nella misura del 10%. 

 
ART. 13 

PRESCRIZIONI ED INDICAZIONI GENERALI 
1. Sulla base di quanto stabilito dall’art. 51, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., 

configura destinazione d’uso di un’area o di un edificio la funzione o il complesso di funzioni 
ammesse dagli strumenti di pianificazione per l’area o per l’edificio, ivi comprese quelle 
derivanti da provvedimenti definitivi di condono edilizio. 

2. L'utilizzazione edificatoria del suolo è valutata e regolata utilizzando parametri e definizioni 
riportati nello specifico articolo delle Norme del Piano delle Regole del Piano di Governo del 
Territorio. 

3. Ai fini dell’applicazione della disciplina delle destinazioni d’uso le stesse vengono suddivise nei 
Gruppi Funzionali Omogenei (GF) riportati nello specifico articolo delle Norme del Piano delle 
Regole del Piano di Governo del Territorio. 

4. L’ammontare del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria si 
applica: 
- per la residenza di cui al Gruppo Funzionale GF1 utilizzando il parametro metro cubo vuoto 

per Pieno ottenuto moltiplicando la Superficie Lorda (SL) per l’altezza virtuale di metri 3,00; 
- per le attività produttive di cui al Gruppo funzionale GF2 utilizzando il parametro metro 

quadrato di Superficie Lorda (SL); 
- per le attività terziarie di cui al Gruppo Funzionale GF3 utilizzando il parametro metro 

quadrato di Superficie Lorda (SL) con la possibilità di utilizzare in alternativa il parametro 
del nr. degli autorizzati per i campeggi di cui al Gruppo Funzionale GF3.3 ed il parametro 
della Superficie Coperta (SC) per gli impianti sportivi di cui al Gruppo Funzionale GF3.4; 

- per le attività di pubblico esercizio, locali di intrattenimento e svago di cui al Gruppo 
Funzionale GF4 utilizzando il parametro metro quadrato di Superficie Lorda (SL); 

- per le attività commerciali di cui al Gruppo Funzionale GF5 utilizzando il parametro metro 
quadrato di Superficie Lorda (SL); 

- per le attività di iniziativa privata di cui al Gruppo Funzionale GF7 utilizzando il parametro 
posto auto; 

4. L’ammontare del costo di costruzione si applica: 
- per la residenza di cui al Gruppo Funzionale Gf1 utilizzando la superficie abitativa in base al 

calcolo previsto dalla normativa di riferimento; 
- per le attività produttive di cui al Gruppo Funzionale GF2 utilizzando una quota in 

percentuale sul computo metrico estimativo; 
- per le attività terziarie di cui al Gruppo Funzionale GF3, GF4, GF5 e GF7 utilizzando una 

quota in percentuale sul computo metrico estimativo. 
5. Il costo di costruzione non è dovuto, ovvero è ridotto, nei casi espressamente previsti dalla 

vigente normativa mentre, per gli interventi relativi a costruzioni ed impianti industriali o 
artigianali, in base ai disposti dell’art.19 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i., è sostituito 
dal contributo commisurato alla incidenza delle opere necessarie al trattamento e allo 
smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi ed è commisurato alla Superficie Lorda (SL). 

6. Come edificio residenziale unifamiliare si intende un fabbricato indipendente che per 
conformazione strutturale e funzionale costituisce abitazione di un solo nucleo familiare. 
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7. Non sono assimilabili come edifici unifamiliari le case a schiera anche se composte da unità 
abitative addossate, gli edifici in linea, e le tipologie incerte.  

8. A scomputo totale o parziale del contributo relativo agli oneri di urbanizzazione, gli interessati 
possono essere autorizzati a realizzare direttamente una o più opere di urbanizzazione 
primaria o secondaria, tra quelle previste o coerenti con il Piano dei Servizi, nel rispetto delle 
normative vigenti in materia. 
L’autorizzazione allo scomputo è soggetta a rilascio di specifico titolo abilitativo convenzionato 
previa valutazione di congruità tecnico-economica da parte dell’Amministrazione Comunale. 
A garanzia delle opere devono essere presentate idonee fidejussioni, e nella convenzione 
devono essere riportate le sanzioni e penalità conseguenti all’inottemperanza di quanto 
concordato. 
Nello scomputo non possono essere considerate opere di urbanizzazione di modesta entità, 
strettamente di pertinenza e ad esclusivo servizio dell'edificio. 
Non possono essere oggetto di scomputo le opere espressamente riservate, nel programma 
triennale delle opere pubbliche, alla realizzazione diretta da parte del Comune. 

9. Qualora in un edifico siano previste più destinazioni, d'uso, i computi metrici estimativi 
dovranno essere effettuati separatamente per ogni destinazione prevista. 

10. Le varianti al titolo abilitativo comunque denominato partecipano al pagamento del contributo 
esclusivamente quando comportino maggiore volume, maggiore superficie utile o maggiore 
superficie lorda di pavimento, incremento del numero delle unità immobiliari, cambiamento 
della categoria dell’edificio, cambiamento della destinazione d’uso rispetto agli atti originari, 
applicando le tariffe in vigore alla data di rilascio/efficacia del titolo abilitativo.  

11. L’inosservanza dei termini fissati per l’ultimazione dei lavori comporta la decadenza del titolo 
abilitativo comunque denominato in essere.  
In tal caso dovrà essere presentata una nuova istanza/titolo abilitativo, come previsto dalla 
legislazione vigente in materia, a completamento delle parti non ancora ultimate. 
La nuova procedura potrà comportare la corresponsione di una quota percentuale a conguaglio 
rispetto a quanto precedentemente versato. 

12. I proventi derivanti dal contributo di costruzione sono utilizzati dall’Amministrazione Comunale 
in conformità alla normativa vigente per l’esecuzione di opere pubbliche d’interesse locale ed 
alla manutenzione delle stesse; pertanto, la mancata corresponsione del contributo dovuto, 
oltre che costituire violazione a norme di legge e di regolamento locale, comporta disservizi alla 
regolare programmazione relativa alle opere pubbliche medesime. La violazione suddetta è 
sanzionata in base alle previsioni dell’art. 42 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i. 

13. I proventi derivanti dal contributo di costruzione relativo agli interventi di recupero dei sottotetti 
ai fini abitativi sono utilizzati dall’Amministrazione Comunale da destinare alla realizzazione di 
interventi di riqualificazione urbana, arredo urbano e di valorizzazione del patrimonio comunale 
di edilizia residenziale, così come disposto dalla deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 
26 luglio 2017. 

 
ART. 14 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO                                                                                       
PER LA DETERMINAZIONE DEL COSTO DI COSTRUZIONE 

1. Il computo metrico estimativo deve essere presentato dai titolari dell’istanza, redatto e 
sottoscritto da tecnico abilitato, sulla base del Prezzario Regionale dei Lavori Pubblici 
di Regione Lombardia ai sensi dell’art. 41, comma 13, e dell’Allegato I.14 del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 e s.m.i., con riferimento alla data di richiesta del provvedimento abilitativo.  

2. Nel caso si verifichi, per alcune opere o categorie di lavori, il mancato riscontro della voce 
corrispondente nell’elenco sopra citato si deve fare riferimento al prezzario della Camera di 
Commercio di Milano.  
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3. I computi metrici estimativi devono essere redatti in forma analitica con precisi riscontri negli 
elaborati grafici di progetto.  

4. Nel caso di manufatti monoblocco prefabbricati o di manufatti in genere che, per le loro 
particolari caratteristiche, non vengano ricompresi nei prezziari sopra indicati, il computo 
metrico estimativo può essere sostituito da una quantificazione “a corpo”, basata su 
comprovate verifiche di mercato, sottoscritta dal fornitore o da tecnico abilitato.  

 
 

ART. 15 
MONETIZZAZIONE AREE RELATIVE ALLA DOTAZIONE MINIMA DI SERVIZI  

1. Ad esclusione dell’Ambito di Rigenerazione Urbana e Territoriale Strategici (ARUTS) cui si 
applicano le previsioni di cui all’Allegato 2 delle Norme di Piano delle Regole, nelle aree 
sottoposte a Piano Attuativo, per interventi di nuova costruzione e demolizione con ricostruzione 
è prevista una dotazione di aree a servizi indicata all’art. 6 delle Norme del Piano dei Servizi 

2. L’art. 46, comma 1, lett. a) della L.R. 11.03.2005, n.12 e s.m.i. dispone che la convenzione alla 
cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire ovvero la presentazione delle 
segnalazioni certificate di inizio attività relativamente agli interventi contemplati dai piani attuativi 
deve prevedere la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per le opere 
di urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale previste dal Piano dei Servizi; qualora l'acquisizione di tali aree 
non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune in relazione alla loro estensione, 
conformazione o localizzazione, ovvero in relazione ai programmi comunali di intervento, la 
convenzione può prevedere, in alternativa totale o parziale della cessione, che all'atto della 
stipulazione i soggetti obbligati corrispondano al comune una somma commisurata all'utilità 
economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non inferiore al costo 
dell'acquisizione di altre aree.  

3. Il corrispettivo previsto per la monetizzazione dovrà essere corrisposto in unica soluzione prima 
del rilascio/efficacia del titolo abilitativo. 

4. I proventi delle monetizzazioni per la mancata cessione di aree sono utilizzati per la 
realizzazione degli interventi previsti nel piano dei servizi, ivi compresa l’acquisizione di altre 
aree a destinazione pubblica. 

5. La richiesta della monetizzazione deve essere accompagnata da una relazione tecnica che 
dimostri l’impossibilità tecnica all’individuazione o alla cessione di aree pubbliche (intesa come 
inaccessibilità dell’area o di palese non interesse pubblico) o, in base alla disposizione del 
costruito ed al suo potenziale sviluppo nella zona di riferimento, sia ritenuto inopportuno o, nel 
caso, ci si trovi in adeguata presenza di aree standard nei contesti limitrofi. Il Servizio 
Urbanistica ed Edilizia Privata valuta i contenuti della predetta relazione e l’inopportunità 
oggettiva all’acquisizione delle aree ai fini di procedere con l’effettiva monetizzazione e la 
valutazione della stessa.  

 
ART. 16 

DISPOSIZIONI FINALI 
1. Le disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano alle istanze successive alla 

eseguibilità della relativa deliberazione di approvazione da parte del competente organo 
comunale ed è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.  

2. La modifica di disposti normativi e disposizioni legislative vigenti, o comunque l’emanazione di 
regolamenti, pareri o circolari modificative e/o integrative che incidessero sulle disposizioni del 
presente regolamento implicheranno la loro immediata applicazione, fino all’adeguamento del 
presente Regolamento. 
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